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LA PROPOSTA DEL VICESINDACODI UN UNICO NOSOCOMIO PROVINCIALE DIVENTA UNAQUESTIONE POLITICA

Ospedale, ilPdinsorge
ÈbuferasuDiTullio
Briano:«Sfogopersonale».E laPaita twitta: «Sonosolo fantasie»

MARIODEFAZIO

SAVONA. Un vespaio di polemiche, attac-
chi più o meno velati, precisazioni, distin-
guo,imbarazzi.Ledichiarazionidelvicesin-
daco di Savona, Livio Di Tullio, che ieri ha
lanciato l’idea di un unico ospedale provin-
ciale,dacostruireaLegino,hannosollevato
un autentico polverone all’interno del Pd
provinciale e tra gli amministratori di cen-
trosinistra.
Uncasopolitico,da leggerealdi làdell’ar-

gomento affrontato. Bastava dare un’oc-
chiata al profilo Twitter di Raffaella Paita,
ieri, per rendersi conto della eco che hanno
avuto le parole del vicesindaco savonese.
L’assessore regionale, e candidata alle pri-
marie per la presidenza della Regione, ha
coltolapallaalbalzo,cinguettandounapre-
sa di posizione cristallina: «L’assetto della
reteospedalieradiSavonaèdasalvaguarda-
re. SantaCorona, SanPaolo, Albenga eCai-
ro. Il restoèfantasia».Chisiopponeal fron-
teburlandiano-compreso il sindacoBerru-
ti, ancora indeciso se scendere in campo e
sfidare la “Lella” - avrà fatto un salto sulla
sedia a leggere la proposta di Di Tullio che,
inutile nasconderlo, scontenta una serie di
territori, amministratori e politici che vor-
rebberoconservare lo statusquodella sani-
tàprovinciale, fruttodiun fragile equilibrio
edi lotteterritoriali recenti.Eoffre ildestro
-einfattisialaPaitacheilcapogruppoinRe-
gione,NinoMiceli,nonsisonolasciati sfug-
gire l’occasione di sfruttare l’involontario
assist - agli avversari del “fronte savonese”,
che si stava coagulando attorno a Berruti e
in funzione anti-Burlando. Il sindaco di Sa-
vona, racconta chi ci haparlato, nonhapre-
so benissimo l’uscita del suo vice, visto che
la proposta pare non fosse stata discussa e
concordataingiuntaeinmaggioranza.Eso-
prattutto può essere usata come un’arma
dai suoi (possibili) avversari interni. Ma in
tanti, soprattutto politici e amministratori
delmedioponente,hannochiestocheilpar-
tito prendesse una posizione chiara. A ten-
taredi risolvere la granaè stato il segretario
provinciale,FulvioBriano.IlsindacodiCai-
ro ha svestito i panni di primo cittadinoper
precisare la posizionedel partito, condivisa
anchedallasegretariacittadinaBarbaraPa-
squali.«Sitrattadiparolenoncondivisecon
ilPd,edaquellochesoneancheconilsinda-
codelComunediSavona.Èunosfogodi ca-
rattere personale - ha chiarito Briano -. Se
ragioniamo di unmiglioramento dell’ospe-
dalecomeediliziasanitariaèunconto,altro
è l’offerta su cui da anni la Regione lavora e
che prevede due poli ospedalieri, Savona e
Pietra, con due satelliti, Cairo e Albenga. E
oggi, tuttosommato,cisiamo,unminimodi
equilibrio c’è».Mapoi Briano coglie proba-
bilmente lo spirito reale delle parole di Di
Tullio sull’ospedale. «Sotto queste dichia-
razioni - continua il segretarioprovinciale -
credoci siaungridod’allarmerelativamen-
teallacittàdiSavona,chehagiàpersoservi-
zi e viene bersagliata da pressioni volte a
sottrarne altri. La vicenda porto, quella del
tribunale, con qualche uscita non felicissi-
ma da parte degli albenganesi, la chiusura
della sede della Banca d’Italia, Camera di
commercioePrefetturaappeseaunfilo.Sul
San Paolo qualche ragione sul fatto che un
miglioramentosipossaapportareeffettiva-
mentec’è.BisognaportarepiùrispettoaSa-
vonaecondividocheinunaprovinciapicco-
lacomelanostralacittàcapoluogosiail faro

per tutta la provincia».
È qui che c’è la chiave per cogliere la por-

tata politica della proposta di Di Tullio. Bi-
sognalasciaredaparteperunattimolafatti-
bilità dell’operazione: la costruzione di un
mega ospedale avrebbe costi molto alti. E a
Valloria lo stesso vicesindaco non pensa di
costruire case per recuperare risorse. Altro
conto è il segnale cheDi Tullio lancia ai cit-

tadinieaicompagnidipartito.Nonèunmi-
stero che il vicesindaco voglia candidarsi a
sindaco, come naturale candidato alla suc-
cessionediBerruti sullapoltronapiùaltadi
palazzo Sisto. In un momento in cui, come
spiegatodaBriano,sembraesserciunattac-
co su più fronti nei riguardi del capoluogo,
DiTullioha avuto il coraggiodi sparigliare i
giochi delle alleanze interne, a costo anche

di far saltare il (delicato) tavolodegli equili-
bri in vista delle regionali. Ovvio che ci sia
una componente strumentale: se il vicesin-
dacocoltiva l’ambizioneelavogliadiammi-
nistrare la sua città, è più che scontato che
debbamostrarediessereprontoadifender-
ne gli interessi. Anche a costo di far saltare
schemiprefiguratidaaltri.Èunrischio,per-
ché può inimicarsi tanti compagni di parti-
to, anche della stessa corrente.Ma, detto in
modobrutale:aDiTullio,cheguardaaSavo-
na come territorio di cui rappresentare - a
torto o a ragione, saranno poi gli elettori a
dirlo - gli interessi, poco importa del resto
della provincia, dei dissapori che può aver
creato tra amministratori e compagni di
partito nel resto del Savonese, persino dei
blocchi contrapposti venutisi a creare nel
partito ligure per le prossime regionali. È
vero, ha scatenato una bufera. Ma, si sa, ai
“pirati” non piace la bonaccia.

L’INTERVENTO

ORABASTAPENSARE
ALLASANITÀ

COMEBACINODIVOTI
LIVIODI TULLIO

P enso che nella Città di
Savona occorra aprire
una discussione sul no-
stro futuro. Questa di-
scussione passa anche (e

non solo ) per gli strumenti di pianifica-
zione urbanistica. Tra i tanti argomenti
da affrontare c’è anche quello del-
l’ospedale. Parlare di ospedale pensan-
do che sia una “cosa” solo savonese non
ha più senso. Tutti coloro che si occu-
pano di questi argomenti, i riferimenti
nazionali ed europei, gli studi di setto-
re, sono concordi nell’affermare che nel
futuro ci dovrà essere un rapporto tra
bacini di utenza e struttura ospedaliera
di un certo tipo. Per un bacino d’utenza
come quello della Provincia di Savona
c’è spazio per un solo ospedale con
(tutta da conquistare e da esigere) una
rete diffusa ed efficace di sanità e di as-
sistenza sul territorio, soprattutto nel-
l’emergenza fino ad arrivare a speri-
mentare sempre di più la telemedicina.
Io ho solo proposto che nella discus-

sione sul PUC si tenga conto anche di
questo. Non faremo un PUCper i pros-
simi duemesima per i prossimi ven-
t’anni. Se iniziamo a ragionare con il re-
spiro necessario forse andremo nel fu-
turo altrimenti torneremo nel terzo
mondo perchè i soldi pubblici sono
sempre dimeno e bisogna spenderli al
meglio possibile. I numeri della popola-
zione, la necessità di servire inmaniera
efficace la Val Bormida, la necessità
(umana prima ancora che organizzati-
va) di non far fare i turisti dentro l’am-
bulanza a persone che soffrono porta a
individuare l’area savonese per questo
obbiettivo.
Si può non essere d’accordo e conti-

nuare con questa “integrazione” degli
Ospedali. Però bisogna ammettere che
comporta la disintegrazione della qua-
lità dell’offerta ospedaliera della nostra
Provincia. Con gli operatori del settore
- veri eroi- che siccome la politica non
decide, tengono in piedi la baracca.
Tanto finirà così lo stesso (e per fortu-
na ), con un unico ospedale. Forse biso-
gna iniziare a pensare che gli ospedali
non sono solo un bacino di consenso
elettorale (emi riferisco a tutti noi poli-
tici)ma luoghi deputati a curare bene le
persone e forse se gestiamo questo pro-
blema non ci verranno imposte solu-
zioni solo con la fredda logica dei nu-
meri.
Questo è il mio punto di vista e spero

che avremo occasione per discuterne.
Perme non si tratta di fare l’ospedale
unico a Savonama di evitare che tutti i
nostri Ospedali finiscano per essere tali
solo perchè ne conservano il nome. Se
invece si preferisce continuare così, al-
lora penso che, inevitabilmente e con-
trovoglia, il comprensorio savonese
pretenderà di avere unOspedale com-
pleto ed efficiente, non solo efficace co-
me è oggi.
Livio Di Tullio èvicesindacodi Savona

LA PROPOSTA
CHE SCATENA
UN POLVERONE
Il vicesindaco Livio Di Tul-
lio ha lanciato l’idea di un
unico ospedale provin-
ciale, trasferendo l’attua-
le San Paolo di Savona da
Valloria a Legino perché
un’areameglio collegata.

IL SEGRETARIO
DEVE CERCARE
LAMEDIAZIONE
Il segretario provinciale
del Pd, Fulvio Briano, ha
chiarito che si tratta di
un’idea personale di Di
Tullioma anche sottoline-
ato come sia un “grido
d’allarme” su Savona.

L’ASSESSORE
S’INSERISCE
NELLA DISPUTA
Ha affidato a Twitter il
proprio commento, l’as-
sessore Raffaella Paita,
candidata alle primarie
Pd. «L’assetto della rete
ospedaliera di Savona è
da salvaguardare».

L’ATTACCOASAVONA

DiTullio vuole
candidarsi a sindaco. E
difende gli interessi

cittadini anche contro
il suo stesso partito

REGIONALI SULLOSFONDO

L’uscita del vicesindaco
offre il destro agli

avversari di Berruti di
porsi come difensori del
territorio provinciale

IL CAPOGRUPPO IN REGIONE BOCCIA L’IDEA: «CI OPPORREMO IN OGNI MODO»

MICELISMONTAIL “COMPAGNO”LIVIO:
«SBAGLIA,ÈPERAMBIZIONEPERSONALE»

SAVONA.«Un’ipotesi sbagliata, a cui ciop-
porremo in ogni modo possibile». Difficile
essere più netti. A sconfessare totalmente
la proposta avanzata dal vicesindaco di Sa-
vona, Livio Di Tullio, sul mega ospedale
provincialeunico,è il capogruppoinRegio-
ne, NinoMiceli.
Inunanotabrevemamoltodura,il leader

del gruppo consiliare democratico di via
Fieschiharispeditoalmittenteognisingola
virgola delle parole del suo compagno di
partito. «L’ipotesi di costruire un unico
grande ospedale provinciale a Savona, can-
cellando i poli sanitari oggi esistenti o tra-
sformandoli in piastre ambulatoriali, è
un’ipotesisbagliataallaqualeciopporremo
inognimodopossibile-attaccailpoliticodi
Loano, lanciando poi un’altra bordata -.
Nonèpossibilechegli interessidei280.000
abitanti della provincia di Savona vengano
schiacciatidaquellidei60.000delcapoluo-
go, né che vengano sacrificati sull’altare
delleambizionipersonalidiDiTulliodifare
il sindaco di Savona». E ancora: «Savona si
trovaa50kmdaAlbenga,65kmdaAndora,
70kmdaicentridell’entroterraalbengane-

see35kmdaMillesimo - continuaMiceli -.
L’attualeassettodellasanità inprovinciadi
Savona, condueospedali principali a Savo-
naePietraLigureedueospedali di suppor-
to adAlbenga eCairo, per quantomigliora-
bileesicuramentedapotenziare,vapreser-
vatoemantenutoperchétutela ildirittodei
cittadini di tutta laprovincia a curarsi. Lot-
terò al fianco dei sindaci e degli ammini-
stratori per preservare questo diritto».
Il capogruppo inRegione,moltovicinoal

“governatore” Burlando e convinto soste-
nitore della corsa alle primarie dell’asses-

soreRaffaellaPaita,difendelesceltestrate-
giche portate avanti dall’ente. «La Regione
e il presidente Burlando, ancora recente-
mente, hanno confermato che la direzione
è bendiversa da quella delineata daDiTul-
lio - prosegueMiceli -: è previsto un nuovo
ospedale a Pietra Ligure, si sta lavorando
permigliorare e incrementare le specialità
presenti al San Paolo di Savona e vengono
mantenuti gli ospedali di Albenga e Cairo
come poli sanitari strategici per fornire ai
cittadini di quei territori servizi di baseodi
eccellenza. Tutto questo avendo sempre
comeunicoobiettivol’interessedeicittadi-
ni. Il resto sono solo delle boutade e come
tali farannopocastrada».Moltopiù laconi-
coilcommentodell’assessoreregionalealla
salute, Claudio Montaldo. «Si può dare un
giudizio molto sommario sulla base delle
poche cose cheho letto. La programmazio-
ne regionale è stata impostata nel 2007 e a
un anno dalla fine della legislatura credo
che l’obiettivo sia portare a termineaspetti
più concreti. Sarà compito della prossima
legislatura affrontare nuovi argomenti».
M.D.F.

Il capogruppo in Regione, NinoMiceli

IL CASO


